
ATTREZZATURA: CALIBRATRICE-LEVIGATRICE
Macchina per calibrare e levigare gli elementi e i pannelli, utilizzata nelle attività produttive come le levigature, o in aziende dove vengono levigati pannelli in legno massiccio, eventualmente ricostruito o materiali assimilati.

Il nastro trasportatore trascina i pannelli posti dall’operatore sul banco d’appoggio verso l’interno della macchina. Nella levigatura viene carteggiata la parte superiore del pannello, tramite dei

nastri abrasivi di opportuna granulometria che ruotano attorno a dei rulli.

I pezzi levigati escono dalla parte posteriore del banco e solitamente un altro operatore è impegnato nello scarico dei pezzi dalla macchina. Per la sostituzione dei nastri abrasivi l’accesso avviene nella parte laterale della macchina.
· Valutazione e classificazione dei rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe 

	Trascinamento, schiacciamento, presa
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Cesoiamento, stritolamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Elettrocuzione (contatto con parti in tensione)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Punture, tagli e abrasioni per contatti accidentali con gli organi di trasmissione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Inalazione di polveri
	Possibile
	Significativo
	Notevole


· Misure Preventive E Disposizioni Per I Lavoratori
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Gli elementi della macchina, quando costituiscono un pericolo, devono essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza
· Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza non devono essere rimossi se non per necessità di lavoro. Qualora essi debbano essere rimossi, dovranno essere immediatamente adottate misure atte a mettere in evidenza e ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva
· Il ripristino delle protezioni deve avvenire non appena siano cessate le ragioni che avevano reso necessaria la rimozione temporanea
· E’ vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto delle macchine
· E’ vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione
· La macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l’arresto ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore. Qualora, per effettive ragioni tecniche, l’organo di comando della messa in moto sia fuori portata del lavoratore e possa essere manovrato da altri, devono adottarsi le necessarie misure per evitare che gli addetti alla macchina possano essere lesi in seguito ad intempestivo movimento di questa
· I comandi di messa in moto delle macchine devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo
· Le macchine levigatrici a nastro, operanti con smeriglio o altre polveri abrasive, devono avere la parte abrasiva non utilizzata nell’operazione, protetta contro il contatto accidentale
· Nei lavori che danno normalmente origine a formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto ad adottare i provvedimenti atti ad impedire o ridurre al minimo, per quanto tecnicamente possibile, lo sviluppo e la diffusione nell’ambiente di lavoro
· Regolare la tensione del nastro senza tenderlo eccessivamente; la velocità inoltre deve essere adeguata per non riscontrare troppe sollecitazioni sui rulli
· Controllare periodicamente lo stato dei rulli. Quest’operazione serve ad identificare e verificare l’esistenza di oscillazioni dovute alla presenza di gioco nei cuscinetti, errori di parallelismo o allineamento od il cattivo stato delle guide
· Procedere periodicamente alla pulizia della parte interna dei rulli in quanto vi si accumula molto facilmente la polvere

· Procedere al posizionamento di eventuali dispositivi di sicurezza e degli altri punti di controllo
· Accertarsi ulteriormente della corretta esecuzione delle operazioni di cui sopra, riporre tutti i mezzi e gli attrezzi utilizzati in luoghi sicuri e sufficientemente distanti dalle parti mobili
· Eseguire se possibile un ciclo di lavorazione a vuoto, dopodiché ripristinare i collegamenti con le fonti di energia, assicurandone l’efficienza di eventuali sistemi di blocco e fissaggio
· Controllare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza e protezione
· Per levigare dei piccoli pezzi far uso degli appositi spingitoi provvisti di impugnatura
· Fermare la macchina prima di eseguire ogni operazione di pulizia
· Eseguire la pulizia della macchina per rimuovere eventuale polvere depositata che provoca sbilanciamenti
· In funzione delle condizioni dell’ambiente di lavoro, usare i Dispositivi di Protezione Individuali (otoprotettori, occhiali e mascherine) messi a disposizione dal datore di lavoro. Non usare guanti che riducano la sensibilità del tatto (es. cuoio, pelle crosta, maglia d’acciaio, ecc.)

· Alla fine del periodo di lavoro pulire sempre accuratamente la macchina dai residui di lavorazione

· Osservare sempre gli intervalli di manutenzione e di lubrificazione della macchina previsti dal costruttore

· Segnalate al responsabile aziendale e/o a chi di competenza ogni irregolarità e mal funzionamento
· Per la sostituzione dei nastri abrasivi dalla calibratrice si deve sempre consultare il manuale d’uso e di manutenzione della macchina ed avvalersi di personale autorizzato e capace
· È bene, alla fine delle operazioni di sostituzione, controllare la regolarità dell’oscillazione del nastro prima di riavviare la lavorazione
· L’uso della macchina è previsto anche per due operatori che si posizionano rispettivamente nella posizione di carico e di scarico
· Prima di mettere in funzione la macchina controllare che non siano stati dimenticati corpi estranei sul nastro trasporatore o sulla macchina
· Durante il lavoro non distrarsi: sorvegliare attentamente la posizione delle mani rispetto al rullo trasportatore che convoglia i pezzi verso l’interno della macchina
· Se viene a mancare la corrente elettrica durante la lavorazione del pezzo, sfilare, se possibile l’elemento dalla macchina nel caso in cui non sia già entrato nella zona non accessibile dall’operatore
· Nel caso di pezzi particolarmente lunghi, allo scopo di evitare una spinta irregolare verso il nastro, deve essere prevista l’adozione di appositi supporti di sostegno quali cavalletti o piani d’appoggio supplementari
· Assicurasi che le polveri generate dal processo di lavorazione siano captate ed aspirate
· Indossare abiti con maniche aderenti ai polsi e privi di lembi svolazzanti. Non indossare anelli, orologi da polso, gioielli o altri oggetti non necessari
· Non utilizzare gli organi di comando o gli elementi sporgenti della macchina per appendere indumenti, attrezzi o altro
· Lavorare con tutte le protezioni a posto ed in perfetta efficienza
· È assolutamente vietato salire sulla macchina per controlli o altro quando questa è alimentata elettricamente e pneumaticamente

· È vietato rimuovere o danneggiare qualsiasi targa di sicurezza
· È vietato introdurre nella macchina pezzi impacchettati fra loro aventi spessori differenti

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	NOTE

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di manutenzione
	Guanti [image: image1.png]




	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che

possono causare fenomeni di abrasione/taglio/perforazione delle mani
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09punti 3,4 n.5

UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Per proteggere il lavoratore
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che

possono causare fenomeni di abrasione/taglio/perforazione
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09punti 3, 4 n.7
UNI EN 340/04
Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Caduta del carico movimentato
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 punti3,4 n.6

EN344/345(1992)

Requisiti e metodi di prova per calzature di sicurezza, protettive e occupazionali per uso professionale

	Ridurre i rischi da rumore
	Cuffie o tappi antirumore (Se necessario da valutazione)
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09punti 3,4 n.3

EN 352-1 (1993)

Protettori auricolari. Requisiti di sicurezza e prove. Parte 1: cuffie


